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Art. 8
Delega al Governo in materia di servizi pubblici locali

Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o piu' decreti legislativi di riordino della materia dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica, anche tramite l'adozione di un apposito testo unico. I decreti 
legislativi di cui al comma 1 sono adottati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: a)individuazione, nell'ambito 
della competenza esclusiva statale di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera p), della 
Costituzione, da esercitare nel rispetto della tutela della concorrenza, dei principi e dei 
criteri dettati dalla normativa dell'Unione europea e dalla legge statale, delle attivita' di 
interesse generale il cui svolgimento e' necessario al fine di assicurare la soddisfazione 
delle esigenze delle comunita' locali, in condizioni di accessibilita' fisica ed economica, di 
continuita', universalita' e non discriminazione, e dei migliori livelli di qualita' e sicurezza, 
cosi' da garantire l'omogeneita' dello sviluppo e la coesione sociale e territoriale; b)adeguata 
considerazione delle differenze tra i servizi di interesse economico generale a rete di cui 
all'articolo 3-bis, comma 6-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e gli altri servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, nel rispetto del principio di proporzionalita' e tenuto conto 
dell'industrializzazione dei singoli settori, anche ai fini della definizione della disciplina 
relativa alla gestione e all'organizzazione del servizio idonea ad assicurarne la qualita' e 
l'efficienza e della scelta tra autoproduzione e ricorso al mercato; c)ferme restando le 
competenze delle autorita' indipendenti in materia di regolazione economico-tariffaria e 
della qualita', razionalizzazione della ripartizione dei poteri di regolazione e di controllo tra 
tali soggetti e i diversi livelli di governo locale, prevedendo altresi' la separazione, a livello 
locale, tra le funzioni regolatorie e le funzioni di diretta gestione dei servizi e il 
rafforzamento dei poteri sanzionatori connessi alle attivita' di regolazione; d)definizione 
dei criteri per l'istituzione di regimi speciali o esclusivi, anche in considerazione delle 
peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto 
territoriale di riferimento di determinati servizi pubblici, in base ai principi di adeguatezza 
e proporzionalita' e in conformita' alla normativa dell'Unione europea; superamento dei 
regimi di esclusiva non conformi a tali principi e, comunque, non indispensabili per 
assicurare la qualita' e l'efficienza del servizio; e)definizione dei criteri per l'ottimale 
organizzazione territoriale dei servizi pubblici locali, anche mediante l'armonizzazione 
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delle normative di settore, e introduzione di incentivi e meccanismi di premialita' che 
favoriscano l'aggregazione delle attivita' e delle gestioni dei servizi a livello locale; 
f)razionalizzazione della disciplina concernente le modalita' di affidamento e di gestione 
dei servizi pubblici, nonche' la durata dei relativi rapporti contrattuali, nel rispetto dei 
principi dell'ordinamento dell'Unione europea e dei principi di proporzionalita' e 
ragionevolezza; g)fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, 
previsione, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di una 
motivazione qualificata, da parte dell'ente locale, per la scelta o la conferma del modello 
dell'autoproduzione ai fini di un'efficiente gestione del servizio, che dia conto delle ragioni 
che, sul piano economico e sociale, con riguardo agli investimenti, alla qualita' del servizio, 
ai costi dei servizi per gli utenti, nonche' agli obiettivi di universalita', socialita', tutela 
ambientale e accessibilita' dei servizi, giustificano tale decisione, anche in relazione ai 
risultati conseguiti nelle pregresse gestioni in autoproduzione; h)previsione di sistemi di 
monitoraggio dei costi ai fini del mantenimento degli equilibri di finanza pubblica, nonche' 
della qualita', dell'efficienza e dell'efficacia della gestione dei servizi pubblici locali; 
i)previsione che l'obbligo di procedere alla razionalizzazione periodica prevista dall'articolo 
20 del testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, tenga conto anche delle ragioni che, sul piano economico e 
della qualita' dei servizi, giustificano il mantenimento dell'autoproduzione anche in 
relazione ai risultati conseguiti nella gestione; l)previsione di una disciplina che, in caso di 
affidamento del servizio a nuovi soggetti, valorizzi, nel rispetto del principio di 
proporzionalita', misure di tutela dell'occupazione anche mediante l'impiego di apposite 
clausole sociali; m)estensione, nel rispetto della normativa dell'Unione europea, della 
disciplina applicabile ai servizi pubblici locali, in materia di scelta della modalita' di 
gestione del servizio e di affidamento dei contratti, anche al settore del trasporto pubblico 
locale; n)revisione delle discipline settoriali in materia di servizi pubblici locali, con 
particolare riferimento al settore dei rifiuti e alla gestione del servizio idrico, al fine di 
assicurarne l'armonizzazione e il coordinamento; o)razionalizzazione del rapporto tra la 
disciplina dei servizi pubblici locali e la disciplina per l'affidamento dei rapporti negoziali 
di partenariato regolati dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, in conformita' agli indirizzi della giurisprudenza costituzionale; p)coordinamento 
della disciplina dei servizi pubblici locali con la normativa in materia di contratti pubblici e 
in materia di societa' a partecipazione pubblica per gli affidamenti in autoproduzione; 
q)revisione della disciplina dei regimi di gestione delle reti, degli impianti e delle altre 
dotazioni, nonche' di cessione dei beni in caso di subentro, anche al fine di assicurare 
un'adeguata tutela della proprieta' pubblica, nonche' un'adeguata tutela del gestore uscente; 
r)razionalizzazione della disciplina e dei criteri per la definizione dei regimi tariffari, anche 
al fine di assicurare una piu' razionale distribuzione delle competenze tra autorita' 
indipendenti ed enti locali; s)previsione di modalita' per la pubblicazione, a cura degli 
affidatari, dei dati relativi alla qualita' del servizio, al livello annuale degli investimenti 
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effettuati e alla loro programmazione fino al termine dell'affidamento; t)razionalizzazione 
della disciplina concernente le modalita' di partecipazione degli utenti nella fase di 
definizione della qualita' e quantita' del servizio, degli obiettivi e dei costi del servizio 
pubblico locale e rafforzamento degli strumenti di tutela degli utenti, anche attraverso 
meccanismi non giurisdizionali; u)rafforzamento, attraverso la banca dati nazionale dei 
contratti pubblici di cui all'articolo 29, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, resa interoperabile con le banche dati nazionali gia' costituite, e la 
piattaforma unica della trasparenza, ivi compreso l'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 
300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, della trasparenza e della comprensibilita' degli 
atti e dei dati concernenti la scelta del regime di gestione, ivi compreso l'affidamento in 
house, la regolazione negoziale del rapporto tramite contratti di servizio e il concreto 
andamento della gestione dei servizi pubblici locali dal punto di vista sia economico sia 
della qualita' dei servizi e del rispetto degli obblighi di servizio pubblico; v)definizione di 
strumenti per la trasparenza dei contratti di servizio nonche' introduzione di contratti di 
servizio tipo. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con 
riguardo all'esercizio della delega relativamente ai criteri di cui alle lettere a), b), c), d), e), l), 
m), n), o), q), r), s), t) e v) del comma 2, e sentita la Conferenza medesima con riguardo 
all'esercizio della delega relativamente ai criteri di cui alle lettere f), g), h), i), p) e u) dello 
stesso comma 2, nonche' sentita, per i profili di competenza, l'ARERA. Sugli schemi di 
decreto legislativo e' acquisito altresi' il parere delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo puo' essere comunque adottato. I 
decreti legislativi di cui al presente articolo sono adottati senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di 
rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Qualora uno o piu' decreti legislativi determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi stessi sono 
adottati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie, in conformita' all'articolo 17, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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Atto Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021

Estremi Legge 5 agosto 2022, n. 118

Capo III — Servizi pubblici locali e trasporti
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